                                                                                                       GIORNALE

Il nostro delegato don G. Ribaudo, nel ritiro mensile ha presentato una vedova  che risale all’Epoca Patristica. Trattasi di S. Marcella discendente della famiglia romana dei Marcelli. La nobile Marcella nacque nel 330 e visse in un periodo in cui il cristianesimo si era affermato. Il suo matrimonio durò sette mesi e poco prima aveva subìto la morte del padre. Non volendosi risposare si stabilì in una campagna sul colle Aventino, in Roma, dove sorge oggi la Basilica di santa Sabina. Avendo conosciuto S. Girolamo esegeta, divenne una sua cara amica e discepola insieme ad altre  vedove fra cui Paola e Lea, le quali vendettero tutti i loro beni e seguirono S. Girolamo in Palestina. Marcella, rimase in Roma, vendette una parte delle proprietà ed aprì  nel 373 la sua casa ad altre nobili vedove compresa sua madre, che divenne luogo d’incontro, di preghiera e lettura di Bibbia. Con S. Girolamo mantenne contatti epistolari e si parla di ben 17 lettere che scrisse trattando argomenti biblici. Collegando S. Marcella ai tempi dei Padri Apostolici, si può comprendere come la Chiesa da sempre si è interessata della viduità. Anche ai tempi nostri la Chiesa s’interessa delle persone vedove. Lo dimostra la preghiera scritta da Papa Giovanni Paolo II :

 “La Chiesa e il mondo hanno bisogno di voi  

La Chiesa infine vi sollecita a mettere la vostra Carità a servizio del prossimo, partecipando così  alla missione di Gesù Cristo per costruire la sua Chiesa e la nuova umanità da offrire al  Padre.

L’apostolato è l’espressone più matura della vostra vita.

Il ministero dell’evangelizzazione affidato alle famiglie cristiane deve ricevere da voi nuovo impulso ( cfr. Familiaris consortio, nn. 52-53-54 ).

Voi siete particolarmente capaci di comprendere  la solitudine e il dolore. Fate compagnia a quelli che sono soli e voi stesse sarete meno sole. Confortate coloro che soffrono e voi stesse sarete consolate. 

Testimoniate una carità attiva e la vostra vita splenderà di pace e di gioia.

Volgiamo di nuovo lo sguardo alla Santa Vergine Maria. Alle sue mani e al suo cuore di Madre  affido voi, le vostre famiglie, il vostro Ordine. Non avete altro rifugio più sicuro e più caldo;

 in lei troverete la tenerezza del cuore di Dio che batte per voi.

 In segno di questo stesso amore, vi do la mia apostolica benedizione.”

Con questa preghiera il Santo Padre, ci ha voluto trasmettere, qualora ce ne fosse di bisogno, come la Mamma Celeste ci sostiene e ci conforta .La profondità dell’Amore e la dolcezza della   Misericordia che Dio Padre ha riversato sulle persone vedove. Che Cristo Gesù ha continuato il disegno del Padre e che dirige la nostra esistenza per condurci alla santità sulla via della Croce, una Croce che nelle nostre condizioni si rivela particolarmente feconda.

“ Vieni Signore Gesù” ( Ap 22,20 )
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